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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N. 65 DELL’ 8 MAGGIO 2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Esame

 Proposta di legge n. 287 all’oggetto. “Disposizioni a tutela degli animali concernenti il divieto di alcuni interventi estetici sugli animali da compagnia”

(Primo firmatario Consigliere regionale Andrea BUQUICCHIO)
Proposta di legge n. 122 all’oggetto: “Regolamentazione del possesso e della detenzione di cani potenzialmente pericolosi e divieto di impiego di animali in lotte e competizioni”

(Primo firmatario Consigliere regionale Vincenzo CHIEPPA)
Proposta di legge n. 470 all’oggetto: “Disciplina del rapporto uomo-cane per la prevenzione delle morsicature e la gestione dei cani ad aggressività non controllata: Cani e padroni buoni cittadini”

(Primo firmatario Consigliere regionale Andrea BUQUICCHIO)
Proposta di legge n. 561 all’oggetto: “Disciplina del rapporto uomo-cane per la prevenzione della salute pubblica e del benessere animale”

(Primo firmatario Consigliere regionale Davide Gariglio)


Il Vice Presidente propone di esaminare il testo elaborato dal Gruppo di lavoro sui progetti di legge in oggetto, prima di passare alla votazione dell’articolato.

Un Consigliere di minoranza evidenzia che il testo deve adeguarsi a quanto disposto nell’ordinanza del Ministero al welfare sulla “tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani” entrata in vigore il 25 marzo 2009.

Le novità introdotte dal provvedimento sono in particolare le seguenti:

· i proprietari hanno l’obbligo di tenere il cane al guinzaglio (che non deve essere più lungo di 1,5 metri) ed inoltre devono avere a portata di mano la museruola da utilizzare in caso di necessità;

· il proprietario del cane è sempre responsabile del benessere e del controllo dell’animale, pertanto risponde, civilmente e penalmente, dei danni, delle lesioni che questi produca a persone, animali o cose;

· i cani possono essere affidati solo a persone che siano in grado di gestirli;

· scompare il principio cui la pericolosità dei cani è legata, a priori, al suo codice genetico, ed è ribadita l’importanza di una corretta educazione dell’animale al rapporto con gli esseri umani;

· i cani che abbiano dato prova di comportamenti aggressivi saranno censiti e inseriti all’interno di un elenco ad hoc;

· Comuni e Servizi Veterinari allestiranno dei percorsi formativi per i proprietari di cani, al termine dei quali sarà rilasciato un patentino;

· sono vietati, tranne eventuali interventi curativi certificati dal veterinario, interventi chirurgici che alterino la fisionomia dell’animale come , ad esempio, il taglio delle orecchie.

A questo punto il Vice Presidente procede nella lettura degli articoli del testo elaborato dal Gruppo di lavoro.

Non è prevista la votazione dell’articolato nel corso della seduta.

Art. 1 (Finalità).

Si decide al comma 1, prima riga di sostituire la parola: “cura” con la seguente parola:  “tutela”.

Art. 2 Definizioni).

Si ritiene opportuno cassare al comma 1, terza riga le parole seguenti: “ o segnalato dal medico veterinario (libero professionista).”

Art. 3 (Divieto).

I Commissari al comma 3, riga seconda, ritengono di sopprimere le parole seguenti: “libero professionista o dei servizi sanitari pubblici”.

Art. 4 (Comitato regionale di valutazione e controllo sull’aggressività canina).

La Commissione decide di modificare la lettera b) del comma 1 come segue:  “b) due medici veterinari compartamentalisti designati uno dagli ordini provinciali e uno dalle aziende sanitarie locali”.

Art. 5 (Obblighi per i detentori di cani ad aggressività non controllata).

Al comma 2 , seconda e terza riga, i Commissari ritengono di sostituire le parole: “i trenta giorni dal termine del periodo di osservazione per la profilassi della rabbia” con le parole seguenti. “ i quaranta giorni dall’evento”.

Inoltre ritengono necessario formulare un comma specifico che tenga conto di quanto declinato al comma 4 dell’ordinanza del 25 marzo 2009 che prevede che siano istituiti percorsi formativi per i proprietari di cani con rilascio di specifica attestazione denominata patentino. Detti percorsi sono organizzati da parte dei Comuni congiuntamente con le aziende sanitarie locali, in collaborazione con gli ordini professionali dei medici veterinari, le facoltà di medicina e veterinaria, le associazioni veterinarie e le associazioni di protezione degli animali.

Infine alla lettera a) del comma 10 decidono di aggiungere le parole seguenti: “ ai sensi degli articoli 102 e 108 del c.p”.

L’esame dei provvedimenti proseguirà in altra seduta.
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